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TERRITORIO
Approvazione della riorganizzazione dei trasporti pubblici urbani postulata dal Piano regionale dei trasporti del Luganese e stanziamento del credito per gli interventi volti a garantire la sicurezza e l’efficienza dei servizi

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con questo Messaggio vi sottoponiamo la nuova offerta di trasporto pubblico urbano del Luganese con la richiesta dei mezzi finanziari necessari per la copertura dei costi d’esercizio come pure la domanda di un credito per gli interventi volti ad assicurare la sicurezza, l’efficienza e l’affidabilità dei servizi sulla rete stradale.

INTRODUZIONE

Il sistema di trasporti di una regione va considerato quale elemento basilare per promuovere uno sviluppo favorevole alla sua affermazione economica e per raggiungere una posizione competitiva nel contesto nazionale e internazionale. La buona organizzazione della mobilità è quindi condizione per un alto livello della qualità della vita nel Paese e per il raggiungimento degli obiettivi della protezione dell’ambiente.

Negli ultimi anni la mobilità ha assunto dimensioni sempre più vaste e complesse. 

Il suo costante incremento ha consentito di soddisfare i bisogni derivanti dallo sviluppo economico e dall’organizzazione territoriale. Esso è andato tuttavia di pari passo con il manifestarsi di effetti collaterali indesiderati e di conflitti per l'uso di un territorio vieppiù ristretto e conteso tra diverse funzioni.

Ciò ha pure reso più difficile il raggiungimento degli indispensabili consensi a livello politico. 

Per cercare di superare le difficoltà a partire dal 1988/1989, il Cantone ha proposto un indirizzo pianificatorio e operativo maggiormente articolato e con la presa in considerazione anche dei trasporti pubblici e dei percorsi ciclabili e pedonali.

Questo nuovo indirizzo si basa su tre principi di fondo:

· L’elaborazione dei piani regionali dei trasporti (di seguito PRT).

Il Consiglio di Stato elabora e aggiorna, nell’ambito della politica globale sulla mobilità, la pianificazione dei trasporti pubblici per tutto il territorio del Cantone. L’elaborazione può essere effettuata a tappe per singoli comprensori regionali, commisurati ai bacini di utenza. L’obiettivo dei PRT è quello di determinare entro un comprensorio territoriale specifico i problemi e gli interventi volti a soddisfare i bisogni di mobilità. Aspetti essenziali dei PRT, il cui orizzonte temporale abbraccia l’arco di 30 anni con una prima fase di 10-15 anni, sono l’individuazione della rete delle strade, di quella dei mezzi pubblici su gomma e ferro, delle piste ciclabili, dei punti di interscambio (nodi intermodali e P+R) e la definizione dei principi di gestione del traffico fermo (posteggi).

· L'integrazione tra i diversi mezzi di trasporto.

Si è delineata una filosofia della “complementarietà” tra i diversi mezzi di trasporto, filosofia che dovrà essere incentivata secondo il contesto operativo – dove occorre chiaramente distinguere tra centri urbani e zone periferiche – e le caratteristiche tecniche ed economiche dei vettori stessi. Accanto alle problematiche prettamente stradali si è affiancato l'esame delle potenzialità dei trasporti pubblici e del traffico pedonale e ciclabile. Nell’elaborazione dei PRT si sono considerati anche gli obiettivi settoriali riguardanti l'ambiente e il territorio.

· Commissioni regionali dei trasporti.
I problemi della mobilità presuppongono analisi e soluzioni fondate su reti e catene di trasporto, che comportano scale di riflessione e di decisioni estese ad interi comprensori. Tenuto conto di questo quadro e in modo pragmatico, il Cantone ha promosso l’istituzione delle Commissioni regionali dei trasporti, cui è affidato il compito di allestire la pianificazione regionale dei trasporti e la messa a punto di una proposta per l'offerta dei servizi di trasporto pubblico.

Il Piano dei trasporti del Luganese (PTL) prevede l'attuazione a tappe di una serie di provvedimenti e di opere.

Con questo Messaggio si propone la realizzazione di una prima fase di riqualifica del sistema dei trasporti pubblici nell'agglomerato urbano.

La materia è esposta secondo il seguente indice:

1. Procedura d’attuazione della riorganizzazione dei servizi di trasporto pubblico urbano;

2. Il trasporto pubblico urbano attuale;

3. La nuova offerta di trasporto pubblico urbano nell'ambito del PTL;

4. Basi legislative per il finanziamento dei servizi di trasporto pubblico urbano

5. Struttura aziendale, parco veicoli e costo non coperto dell’offerta di trasporto pubblico urbano d’importanza cantonale;

6. Chiave di riparto dei costi non coperti dei trasporti pubblici;

7. Interventi necessari per garantire la sicurezza e l’efficienza dei servizi

8. Promozione dei servizi;

9. Linee Direttive, Piano finanziario e Piano Direttore;

10. Conclusioni
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PROCEDURA D’ATTUAZIONE DELLA RIORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO URBANO

1.1 La Legge sui trasporti pubblici (di seguito LTP)

La LTP definisce le modalità per l’attuazione e la gestione dei servizi di trasporto pubblico. In particolare, essa prevede che l’offerta di trasporto per le linee d’importanza cantonale si debba fondare sugli indirizzi della pianificazione elaborata a livello regionale e indichi in particolare:

(a)
la rete delle linee e le fermate;

(b)
i punti di interconnessione con il traffico individuale e le relative infrastrutture;

(c)
le modalità d’esercizio, in particolare la frequenza dei collegamenti;

(d)
il quadro tariffale;

(e)
i costi e la loro ripartizione tra Cantone e Comuni e fra i Comuni medesimi.

Il Consiglio di Stato, su proposta delle Commissioni regionali ed in collaborazione con i Municipi e le imprese di trasporto interessate, allestisce l’offerta di trasporto per ciascun comprensorio regionale e la coordina per l’intero Cantone (art. 10).

L’offerta di trasporto è poi adottata dal Consiglio di Stato ed intimata ai Comuni interessati. I Comuni possono presentare opposizione al Gran Consiglio nel termine di 30 giorni dall’intimazione (art. 11).

Il Gran Consiglio approva l’offerta di trasporto, vota i crediti necessari alla sua esecuzione e decide le opposizioni dei Comuni (art. 12).

Dopo l’approvazione del Gran Consiglio, il Consiglio di Stato stipula i mandati di prestazione (contratti di diritto pubblico) con le imprese conformemente all’offerta di trasporto (art. 16).

1.2 Le tappe di avvicinamento all’attuazione della riorganizzazione del trasporto pubblico urbano del Luganese

Tabella 1
tappe di avvicinamento all’attuazione della riorganizzazione del trasporto pubblico urbano del Luganese

Data
Descrizione

20 aprile 1989
Istituzione della Commissione intercomunale dei trasporti del Luganese (di seguito CRTL).

17 dicembre 1990
Decreto legislativo (di seguito DL) concernente lo stanziamento di un credito per l’elaborazione del Piano regionale dei trasporti del Luganese (fr. 6 000 000.-).

27 gennaio 1994
Risoluzione della CRTL concernente l’adozione della proposta di PTL.

21 giugno 1994
DL concernente lo stanziamento di un credito di progettazione per le opere e gli interventi prioritari del PTL.

È stanziato un credito quadro di 14,1 milioni di franchi per le progettazioni delle seguenti opere ed interventi prioritari del PTL:

· la galleria Vedeggio-Cassarate, la circonvallazione Agno-Bioggio, il potenziamento della Ferrovia Lugano-Ponte Tresa e la viabilità nel Malcantone, i posteggi d’interscambio;

· l’offerta dei trasporti pubblici, le misure di gestione del traffico e gli studi urbanistici.

autunno 1995
1a consultazione dei Comuni del Luganese sul concetto generale di nuova offerta di trasporto pubblico.

primavera 1997
2a consultazione dei Comuni dell’area urbana del Luganese sulle prestazioni e sulla chiave di riparto dei costi della nuova offerta di trasporto pubblico urbana.

1° dicembre 1997
DL concernente il versamento alla Città di Lugano di un contributo forfettario pari a 2,6 milioni di franchi per le prestazioni dell’ACTL in ambito urbano d’importanza cantonale per il periodo 6/1997 – 6/1999. La concessione è subordinata all’impegno del Comune di Lugano per la trasformazione dell’ACTL in una società anonima o altra forma giuridica adeguata, così come per la realizzazione delle infrastrutture viarie previste ed al beneficio dei contributi cantonali.

10 marzo 1998
DL concernente lo stanziamento di un credito quadro di 10,5 milioni di franchi per le infrastrutture necessarie all’attuazione della ristrutturazione dei trasporti pubblici postulata dal PTL.

2 novembre 1999
Consultazione dei Comuni dell’area urbana del Luganese per la definizione della futura trazione del trasporto pubblico.

9 novembre 1999
DL concernente la concessione di un contributo forfettario di 2,6 milioni di franchi a favore della costituenda impresa di trasporto, risultante dalla trasformazione dell’ACTL in società anonima, per le prestazioni di interesse cantonale per il periodo giugno 2000-maggio 2001.

9 novembre 1999
DL concernente la partecipazione dello Stato al capitale azionario della costituenda impresa di trasporto risultante dalla trasformazione dell’ACTL in una società anonima. Il Consiglio di Stato è autorizzato a sottoscrivere 1625 azioni nominative del valore nominale di fr. 1000.- cadauna della costituenda impresa di trasporto, risultante dalla trasformazione dell’Azienda Comunale dei trasporti della Città di Lugano in una società anonima mista, per un importo complessivo di fr. 1 625 000.-, a condizione che gli Statuti della costituenda SA prevedano che la partecipazione al capitale azionario del Comune di Lugano non possa superare il 49% dello stesso.

21 dicembre 1999
La CRTL propone al Consiglio di Stato, con preavviso unanime di tutti i Comuni direttamente interessati dal servizio, di adottare la trazione diesel migliorata con il catalizzatore CRT per lo svolgimento dell’offerta di trasporto pubblico urbano del Luganese.

14 gennaio 2000
Il Consiglio di Stato aderisce alla proposta della CRTL di adottare la trazione diesel migliorata con il catalizzatore CRT.

11 maggio – 

9 giugno 2000
Consultazione finale dei Comuni dell’area urbana del Luganese sul progetto definitivo di nuova offerta di trasporto pubblico urbana e relativo finanziamento.

6 luglio 2000
Trasmissione della proposta definitiva di nuova offerta di trasporto pubblico urbana del Luganese al Consiglio di Stato da parte della CRTL.

10 agosto 2000
Adozione della proposta definitiva di nuova offerta di trasporto pubblico urbano del Luganese da parte del Consiglio di Stato.

11 agosto 2000
Intimazione della nuova offerta di trasporto pubblico urbano del Luganese ai Comuni di Breganzona, Lugano, Massagno, Paradiso, Pregassona, Savosa, Vezia e Viganello da parte della Sezione dei trasporti.

Contro l’offerta di trasporto nessuno dei Comuni summenzionati ha presentato opposizione al Gran Consiglio.

2 IL TRASPORTO PUBBLICO URBANO ATTUALE

Il trasporto urbano è oggi strutturato nel seguente modo:

Linee d’importanza cantonale
Tabella 2
Linee d’importanza cantonale attuali



Tipo veicolo
Frequenza minuti

No.
Linea
trazione
tipo

capienza max.
punta
normale
sera

1
Paradiso-Centro-Castagnola
Filobus
singolo, 100
12
12
30

3
Breganzona - Centro
Filobus
snodato, 150
12
12
30

4
Pregassona - Centro
Filobus
snodato, 150
12
12
30

5
Vezia - Centro
Filobus
snodato, 150
12
12
30

8
Viganello - Centro
Bus
singolo, 100
30
30
--

9
Ospedale-Stazione-Paradiso-Centro-Viganello
Bus
singolo, 100
15
20
30

S
Cornaredo - Centro
Bus
singolo, 100
10
20
--

Linee d’importanza locale
Tabella 3
Linee d’importanza locale attuali



Tipo veicolo
Frequenza minuti

No.
Linea
trazione
tipo

capienza max
punta
normale
sera


Funicolare Stazione-Centro
Elettrica

3
5
5

11.
Ruvigliana-Centro
Bus
Midi, 60
30
30
30

12.
Brè - Centro
Bus
Midi, 60
60
120
--

L’ACTL nel 1999 ha percorso con i propri veicoli sulle diverse linee 1,45 mio di km. L’estensione della rete è di 27 km. In media ogni tragitto è stato dunque ripetuto in ogni direzione più di 22’000 volte in un anno.

Lo stato attuale è caratterizzato da una struttura a stella: le linee (esclusa la linea 1) hanno il capolinea nel Centro città e si estendono verso la periferia secondo sette direttrici (Paradiso, Breganzona, Vezia, Ospedale civico, Pregassona, Viganello, Cassarate).

La zona residenziale è generalmente bene servita, salvo l’area centrale della sponda sinistra del Cassarate (zone di Molinazzo di Viganello e di Fola). 

La stazione FFS di Lugano risulta oggi mal servita dai trasporti pubblici urbani: vi transitano solo tre linee, di cui una sola (la 9) con comodo e ravvicinato interscambio con le linee regionali. Tutta l’area urbana della Valle del Cassarate e della riva lago per accedere alla Stazione FFS deve cambiare linea nel Centro città.

3 LA NUOVA OFFERTA DI TRASPORTO PUBBLICO URBANO NELL’AMBITO DEL PTL

La base pianificatoria del nuovo servizio è costituita dal Piano regionale dei trasporti del Luganese, approvato nel 1994. Successivamente si è affrontata l'elaborazione dell'offerta definitiva ossia del progetto esecutivo dei servizi.

3.1 Gli obiettivi

Gli obiettivi perseguiti nella definizione dell’offerta per l’area urbana di Lugano sono:

-
migliore integrazione con gli altri trasporti pubblici grazie a buone coincidenze nei punti di interscambio;

-
passaggio da linee radiali in partenza dal centro a linee diametrali passanti per il centro. Ciò permette, tra l’altro, di collegare direttamente tra di loro i diversi quartieri della città ed i Comuni limitrofi;

-
miglioramento dei collegamenti con la Stazione FFS, la quale sarà direttamente raggiungibile da più parti della città e dai Comuni limitrofi;

-
copertura di importanti aree attualmente non servite dal trasporto pubblico ed eliminazione delle sovrapposizioni di linee;

-
differenziazione delle frequenze nell’arco della giornata per una migliore copertura della domanda nei periodi ad elevata richiesta (ore di punta);

-
servizio dei posteggi di interscambio (Park and Ride);

· razionalizzazione dell’esercizio e miglioramento del rapporto costi-benefici.

3.2 Consultazione dei Comuni sulla riorganizzazione del trasporto pubblico urbano del Luganese

Tre sono state le consultazioni dei Comuni sulla riorganizzazione del trasporto pubblico urbano del Luganese:

3.2.1  1.a consultazione: autunno 1995

I Comuni interessati alla riorganizzazione del trasporto pubblico urbano sono stati informati e consultati, assieme agli altri Comuni toccati dal trasporto regionale, sul concetto generale di offerta di trasporto per l’intero Luganese con un rapporto intitolato "Piano dell'offerta dei trasporti pubblici del Luganese, Rapporto di sintesi" del settembre 1995.

3.2.2 2.a consultazione: primavera 1997

Successivamente la CRTL e il Dipartimento del territorio (di seguito DT) hanno rielaborato la proposta considerando le osservazioni raccolte. Il documento denominato "Piano dell'offerta dei trasporti pubblici del Luganese, rapporto per la seconda consultazione dei Comuni", è stato inviato ai Comuni interessati nel marzo del 1997.

Nel mese di aprile del 1997 i Comuni di Breganzona, Lugano, Massagno, Paradiso, Pregassona, Savosa, Vezia e Viganello hanno risposto, in senso sostanzialmente positivo, alla consultazione.
In sintesi, la proposta di rete è dunque stata accettata con proposte di riesame delle linee (2 e 5) in sponda sinistra del Cassarate. Si è inoltre chiesto di valutare nelle ore di punta un servizio con una frequenza di 10/12 minuti, e di verificare le modalità di svolgimento del servizio serale.

3.2.3 3.a e conclusiva consultazione: 11.05. – 09.06.2000

Gli approfondimenti svolti hanno permesso di individuare la soluzione finale che, accompagnata dai dati finanziari completi, è stata oggetto di una terza e conclusiva consultazione dall’11 maggio al 9 giugno 2000. La consultazione dei Comuni ha raccolto parere favorevole unanime.

3.3 Proposta

3.3.1 Riorganizzazione delle linee d’importanza cantonale

Si propongono 5 linee urbane di importanza cantonale con i seguenti nuovi percorsi.

Tabella 4
le nuove linee urbane d’importanza cantonale

Nuovo no.
Percorso
Osservazioni

1.
Paradiso-Centro-Castagnola
Percorso invariato.

2.
Paradiso-Stazione FFS-Centro-Cassarate-Viganello-Bozzoreda-Cornaredo
Da Paradiso alla Stazione riprende la linea 9 attuale.

Tra Cassarate e Bozzoreda serve aree densamente insediate oggi non servite.

A Cornaredo amplia il servizio per il P&R e per il Centro Studi di Trevano.

3.
Breganzona-Stazione FFS-Centro-Cornaredo-Pregassona
Riprende i percorsi delle attuali linee 3 e 4 concatenandole tra loro nel Centro.

A Cornaredo serve il P&R e il Centro Studi di Trevano.

4.
Stazione FFS-Ospedale-Cornaredo
La navetta riprende il servizio oggi prestato dalla linea 9 e lo prolunga sino a Cornaredo.

5.
Vezia-Stazione FFS-Centro-Viganello
Da Vezia al Centro riprende il percorso dell’attuale linea 5; dal Centro a Viganello quello dell’attuale linea 9.

3.3.2 Nuova conduzione delle linee nel centro di Lugano

Nel Centro di Lugano si propone una nuova conduzione delle linee.

(a)
Si accorcia l’anello, oggi percorso quale terminale da tutte le linee fino a Piazza Manzoni, limitandolo al quadrilatero formato da Via S. Balestra - Via Pretorio - Corso Pestalozzi - Via Pioda;

(b)
si realizza una nuova fermata, denominata Lugano Centro, posta su Corso Pestalozzi, ai margini del Piazzale ex-scuole. Le attuali fermate S. Antonio, P. Manzoni, Al Forte serviranno solo per la linea passante n. 1 (Paradiso - Castagnola); le altre tre linee passanti (n. 2, 3 e 5) useranno invece la nuova fermata nei due sensi.

Con questi accorgimenti si facilita l’interscambio tra le linee e si accorcia il percorso dei mezzi pubblici, riducendo il numero di quelli che devono transitare nelle vie centrali.

Figura 1
Schema circolazione centro Lugano
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Coincidenze principali

La rete permette una buona copertura del territorio dell’agglomerato. Tutte le zone urbane sono collegate direttamente con il centro città e quasi tutte direttamente con la Stazione FFS.

I principali punti di scambio sono:

Tabella 5
punti di interscambio delle nuove linee urbane d’importanza cantonale

Punto
Linee urbane
Interscambio

Stazione FFS
2, 3, 4, 5
FFS

FLP

Linee regionali

Linee urbane, funicolare

Taxi

Lugano Centro
1, 2, 3, 5
Linee urbane

Linee regionali

Linee navigazione

Cornaredo
2, 3, 4
Posteggio P&R

Accesso pedonale al Centro Studi

Linea Lugano-Tesserete

Linea Lamone-Trevano

Paradiso
1, 2
Stazione FFS Paradiso

Funicolare S. Salvatore

Linee del Pian Scairolo e di Carona

Posteggio comunale

Tutti i poli di traffico importanti sono serviti. Ad esempio:

Tabella 6
poli di traffico importanti serviti dalle nuove linee urbane d’importanza cantonale

Attività
Nro. Linee

Ospedale Civico

Ospedale Italiano

Radio RSI

Liceo 2 (Savosa)

Liceo 1, Biblioteca cantonale

Università

Stadio / pista ghiaccio

Lido, Centro esposizioni

Cimitero di Lugano

Palazzo dei congressi

Centro Studi Trevano

Funicolare Mte Brè

Funicolare S. Salvatore

Imbarcatoio Centrale (SNL)
4

2, 5

3

5

1, 2, 5

5, 3

2, 3, 4

1, 2

3, 2

1, 2, 5

2, 3, 4 + Autolinee Regionali Luganesi

1, (2)

1, 2

1, 2, 3, 5

Frequenza dei servizi

La novità principale della nuova organizzazione riguarda la diversificazione delle frequenze secondo le ore. Rispetto ad oggi si propone un’intensificazione nelle ore di punta (cadenza ogni 10 minuti invece che 12), e un allentamento nelle ore intermedie (cadenza ogni 15 minuti invece che 12).

Le ore di punta sono intese nei seguenti periodi: 07.00-09.00, 11.45-14.00, 16.30-19.00.

3.3.3 Interventi costruttivi

Finalità

Per attuare compiutamente la ristrutturazione dei trasporti pubblici urbani nel Luganese sono indispensabili anche numerosi interventi costruttivi sulla rete viaria percorsa dalle autolinee.

Gli interventi costruttivi mirano a:

(a)
ridurre i cicli d'uso di veicoli e personale così da comprimere i costi d'esercizio;

(b)
accelerare i tempi di percorrenza dei mezzi rendendoli così più attrattivi;

(c)
assicurare la stabilità dell'orario, cioè limitare gli influssi perturbanti;

(d)
migliorare gli interscambi tra i diversi mezzi pubblici (autolinee, treni, battelli e funicolari);

(e)
migliorare l'accessibilità alle fermate, a piedi, in bicicletta o in automobile.

La gestione dei trasporti pubblici è caratterizzata da uno stretto rapporto tra velocità commerciale dei veicoli e costi di esercizio. Più la velocità è elevata, meno il trasporto costa e più utenti raccoglie. Più la velocità è lenta, più costa il trasporto e meno utenti sono attirati.

In effetti, una bassa velocità richiede, per la stessa prestazione, maggiori unità di personale conducente e un maggiore numero di veicoli; d'altra parte, un cattivo servizio, lento o con ritardi, scoraggia l'utenza e raccoglie meno introiti; insomma tutto concorre, in questo caso, ad aumentare i costi a carico degli enti pubblici. Un servizio veloce e affidabile consente per contro di realizzare economie, incrementare gli introiti e creare le premesse per proporre miglioramenti futuri.

Realizzazioni previste nell’ambito della riorganizzazione dei servizi urbani

Per perseguire questi scopi il Gran Consiglio, seguendo le proposte formulate nel PTL, ha deciso il 10 marzo 1998 di stanziare un credito di 10,5 milioni di franchi per la realizzazione delle infrastrutture necessarie all'attuazione della ristrutturazione dei trasporti pubblici postulata dal PTL.

Tra le opere da realizzare con tale credito, interessano il servizio di trasporto pubblico urbano le seguenti:

-
Lugano
Sistemazione del piazzale della stazione FFS e ampliamento dei posteggi P+R;

-
Lugano
fermate bus del centro (Corso Pestalozzi);

-
Lugano
sistemazione di Via Pioda, riattribuzione delle corsie e adattamento dei semafori;

-
Lugano
ampliamento P+R di Cornaredo (già realizzato);

-
Massagno-Lugano
corsia bus in Via San Gottardo tra Via Tesserete e la ex-Latteria.

Altre opere sono già state realizzate o lo saranno a breve e a medio termine nell’ambito di programmi specifici, quali i piani di pronto intervento (PPI).

Segnaliamo in particolare la sistemazione di Via Sonvico e di Via Besso, con corsie bus e regolazione semaforica selettiva, la formazione di corsie bus a Massagno-Savosa, la formazione di una corsia bus in Via Tesserete a Massagno, l’accesso pedonale all’Ospedale civico da Via Torricelli, la realizzazione di una corsia bus su Via Trevano dal Centro studi a Cornaredo, l’allargamento del ponte della Bozzoreda.

3.3.4 Prospettive di sviluppo

Con l’adesione del Gran Consiglio, la ristrutturazione dei servizi urbani postulata con questo Messaggio può essere realizzata nel corso della seconda metà del 2001 oppure con il 2002 a dipendenza dei tempi di realizzazione di tutte le opere infrastrutturali necessarie; la successiva data cardine per un ulteriore adattamento e completazione della rete coinciderà con la messa in funzione della galleria stradale Vedeggio-Cassarate e delle numerose misure costruttive e organizzative ad essa collegate.

In quell’occasione le linee urbane, a seconda delle esperienze raccolte, dovranno essere adattate e se del caso prolungate per allacciare in particolare gli impianti nuovi di P+R (p.es. verso Rugì, Centro studi di Trevano o Canobbio, Lamone, Lugano Sud).

4 BASI LEGISLATIVE PER IL FINANZIAMENTO DEI SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO URBANO

Il finanziamento dei trasporti pubblici in ambito urbano è regolato dalla LTP.

Conformemente all’articolo 22 della LTP il Cantone e i Comuni, per realizzare l’offerta di trasporto approvata, accordano alle imprese contributi finanziari per le prestazioni richieste. Sulla base dell’articolo 24 capoverso 1, per le prestazioni richieste è computabile la differenza tra i costi stabiliti nel mandato di prestazioni e le entrate del trasporto e delle attività ad esse collegate.

La LTP prevede che l’offerta esistente e supplementare in ambito urbano che si riferisce alle linee d’importanza cantonale, oggi interamente a carico dei Comuni, sia finanziata anche dal Cantone nella misura del 50%.

E’ utile ricordare che i contributi sono fissati in sede di preventivo secondo il principio del mandato di prestazione e non più in sede di consuntivo come finora. Il Cantone non intende accordare per i settori di sua competenza alcun contributo che ecceda l’importo fissato a preventivo. Ogni scostamento dallo stesso ricade sotto la completa responsabilità dell’impresa di trasporto incaricata dello svolgimento dei servizi.

La definizione ex-ante dell’offerta di trasporto e della relativa indennità per i costi non coperti deve consentire agli enti pubblici un maggior controllo dei costi e garantire loro il rispetto degli importi impegnati.

Inoltre, le imprese sono ora tenute alla presentazione di una contabilità analitica, che costituisce uno strumento fondamentale per pianificare la produzione, favorire una produzione economica, assicurare la supervisione e determinare l’indennità per le prestazioni fornite, di regola per ogni linea.

E’ pure richiesto un conto di previsione a medio termine dell’esercizio aziendale, così da poter meglio rilevare prospettive, problemi e interventi, che di regola necessitano di lunghi tempi di preparazione.

La determinazione degli importi computabili ai fini dell’ottenimento dei contributi è svolta sulla base della contabilità analitica secondo il modello ufficiale dell’Ufficio federale dei trasporti.

5 STRUTTURA AZIENDALE, PARCO VEICOLI E COSTO NON COPERTO DELL’OFFERTA DI TRASPORTO PUBBLICO URBANO D’IMPORTANZA CANTONALE

5.1 L’importanza della trasformazione dell’ACTL in società anonima

La trasformazione dell’ACTL in una società anonima con partecipazione del Cantone e degli altri Comuni interessati (Lugano, Viganello, Massagno, Savosa, Breganzona, Vezia e Paradiso) figurava come una delle premesse indispensabili per un’efficace ed efficiente riorganizzazione dei servizi come postulato dal PTL. Uno specifico Decreto legislativo approvato nel 1999 ha stabilito la quota di partecipazione cantonale al capitale sociale.

La nuova società, denominata Trasporti Pubblici Luganesi SA (di seguito TPL SA), è stata costituita a fine dicembre del 1999. La trasformazione dell’ACTL in una società anonima presenta almeno tre vantaggi:

-
la gestione dell’impresa secondo parametri di maggiore efficacia e redditività economica. La nuova impresa, nel cui consiglio di amministrazione sono rappresentati il Cantone e i Comuni, può agire in maniera flessibile, tempestiva ed efficace e secondo parametri di gestione maggiormente profilati, a vantaggio dell’impresa, dell’azionariato e dell’utenza stessa.

-
la gestione del trasporto pubblico urbano in un’ottica globale e sovracomunale. La creazione della TPL SA con la partecipazione di Cantone e Comuni permette di affrontare la problematica del trasporto pubblico in un contesto globale, ossia con una visione delle necessità e delle possibilità maggiormente ancorate alla realtà territoriale e socioeconomica.

· la partecipazione del Cantone e degli enti locali alle decisioni che li concernono. Da un lato chi usufruisce di un servizio deve partecipare al suo finanziamento, d’altro lato chi finanzia lo stesso servizio deve poter partecipare alla determinazione degli obiettivi e delle politiche aziendali.

Inizialmente Viganello e Pregassona avevano deciso di non partecipare al capitale azionario della nuova SA. Ora, però, Viganello ha chiesto e ottenuto dal Cantone la cessione delle quote azionarie che le erano predestinate
.

5.2 Rinnovamento del parco veicoli e tipo di trazione: aspetti ambientali e di economicità. Consultazione sulla trazione del trasporto pubblico urbano dell’area urbana del Luganese

La TPL SA dispone attualmente di un parco veicoli obsoleto, che necessita da subito di un importante sforzo di rinnovamento. Su un totale di 19 filobus ben 11 superano i 20 anni di servizio. Per gli autobus, su un totale di 28, di cui 4 in affitto, 10 superano i 14 anni di servizio e dei 14 rimanenti 8 i 10 anni di servizio. Di regola, oggi, la “speranza di vita” di un veicolo correntemente in servizio non supera i 15 anni.

In vista del rinnovamento del parco veicoli, nel primo semestre del 1999, il Dipartimento del territorio, d’intesa con la Commissione regionale dei trasporti del Luganese, ha commissionato uno studio all’ufficio di consulenza INFRAS con lo scopo di valutare le conseguenze a livello di igiene dell’aria e dal profilo finanziario delle tre possibili varianti di trazione: diesel, filobus e gas.

La trazione diesel è risultata quella più economica; dal profilo ambientale risulta meno favorevole rispetto alle alternative. Tuttavia con l’installazione del sistema Continously Regenerating Trap - filtro speciale - (di seguito CRT) è possibile ridurre le emissioni in modo rilevante. La trazione a gas non costituisce una soluzione alternativa efficace; essa comporta un maggior onere annuale stimato a circa 1 milione di franchi e dal profilo ambientale è leggermente migliore solo per quanto riguarda l’emissione  di NoX. Dal punto di vista tecnico presenta ancora molte incertezze. La trazione elettrica comporta un maggior costo annuale valutato a 2,2 milioni di franchi e dal profilo operativo risulta complessa e rigida (modifiche dovute ai cantieri, estensione e modifiche della rete prospettate per i prossimi anni in rapporto alla realizzazione delle opere del PTL). L’incidenza delle emissioni relative al trasporto pubblico equipaggiato con motori diesel rispetto al totale delle emissioni causate dal traffico nell’area urbana è molto contenuta: secondo il tipo di sostanza (Co2, NoX, PM10) varia tra il 2 e il 5,5%.

Con scritto del 21 dicembre 1999, la CRTL ha informato il Consiglio di Stato sull’esito della consultazione, proponendo, sulla base del preavviso unanime di tutti i Comuni direttamente interessati dal servizio, di adottare la trazione diesel migliorata con il catalizzatore CRT.

Le motivazioni che hanno spinto i Comuni a preferire la trazione diesel con sistema CRT si fondano, da una parte, sull’intenzione di offrire delle prestazioni di trasporto pubblico attrattive e finanziariamente sopportabili, e, dall’altra, sulla bassa incidenza delle emissioni del trasporto pubblico nella Città di Lugano e nei Comuni confinanti sul totale del traffico.

Il Consiglio di Stato, alla luce della proposta della Commissione e delle valutazioni svolte dal Dipartimento del territorio sulla base di un esame tecnico, economico e ambientale, ha giudicato valido e pertinente l’indirizzo formulato dalla Commissione, aderendovi.

Sulla base di queste decisioni, il Consiglio di Amministrazione della TPL SA ha proceduto ad indire un concorso pubblico per l’acquisto di 15 autobus a trazione diesel equipaggiati di filtro CRT con l’opzione di 5 ulteriori veicoli e in base alle offerte raccolte ha scelto l’acquisto di Mercedes CITARO per un importo complessivo di ca. 10 mio franchi.

5.3 Costo dell’offerta di trasporto

La partecipazione del Cantone e dei Comuni è calcolata sulla base del costo non coperto dell’offerta esistente e supplementare delle linee urbane d’importanza cantonale.

In analogia a quanto è stato fatto al momento della ristrutturazione del trasporto pubblico del Locarnese (ORA H), data la modifica sostanziale delle rete dei trasporti pubblici urbani, per una fase iniziale di tre anni l’indennità a favore della TPL SA sarà calcolata sulla base della differenza tra i costi d’esercizio pianificati e gli introiti effettivi a consuntivo, anziché gli introiti pianificati.

Per illustrare gli ordini di grandezza dell’indennità dovuta, qui si considerano gli introiti viaggiatori del 1999.

L’attuazione della ristrutturazione dei servizi urbani avrà luogo nella seconda metà del 2001 oppure con il 2002 a dipendenza dei tempi di realizzazione di tutte le opere infrastrutturali necessarie. I costi pianificati per il primo anno d’orario varranno come base di calcolo per la definizione dei costi totali pianificati fino alla fine dell’anno 2002 e questo secondo il principio del pro rata temporis.

Le linee urbane riconosciute d’importanza cantonale secondo l’attuale offerta di trasporto e quella futura, in virtù della LTP, sono le seguenti:

Tabella 7
le nuove linee urbane d’importanza cantonale

Offerta di trasporto attuale
Futura offerta di trasporto

Linea 1
Castagnola-Paradiso
Linea 1
Paradiso-Centro-Castagnola

Linea 3


Centro-Pregassona
Linea 2
Paradiso-Stazione-Centro-Viganello-Cornaredo

Linea 4


Centro-Breganzona
Linea 3
Breganzona-Stazione-Centro-Cornaredo-Pregassona

Linea 5
Centro-Vezia
Linea 4
Stazione-Ospedale-Cornaredo

Linea 8


Centro-Viganello
Linea 5
Vezia-Massagno-Centro-Università-Viganello

Linea 9
Viganello-Ospedale Civico



Linea S
Cornaredo-Centro



I Comuni chiamati al finanziamento delle citate linee di importanza cantonale sono:

-
Breganzona

-
Lugano

-
Massagno

-
Paradiso

-
Pregassona

-
Savosa

-
Vezia

· Viganello

La proposta di riorganizzazione dei trasporti pubblici urbani nel Luganese tocca unicamente la TPL SA.

Conformemente alla LTP, gli oneri derivanti dall’offerta per altri servizi, in generale di carattere locale e speciale/turistico, sono a carico del committente che ne ha ordinato le prestazioni.

La situazione d’esercizio e finanziaria dei servizi ACTL (servizio viaggiatori e introiti accessori), basata sui dati della contabilità analitica e rapportata al consuntivo 1999, si presenta nel modo seguente:

Tabella 8
situazione d’esercizio e finanziaria dei servizi ACTL 1999
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La ristrutturazione proposta a partire dalla seconda metà del 2001 o dal 2002 comporta un incremento delle prestazioni del 10,5%.

Per la determinazione dei costi d’esercizio ci si è basati sui documenti forniti dalla TPL SA.

Nel calcolo qui presentato, ci si è basati su di un parco veicoli composto da soli autobus a trazione diesel con filtri CRT.

Per quanto riguarda i ricavi la valutazione risulta più difficile rispetto ai costi in quanto le variabili in grado di incidere sulla loro evoluzione sono numerose:

-
il successo ottenuto dalle nuove prestazioni;

-
l’evoluzione economica generale;

-
il numero di soggiorni turistici;

· il passaggio di utenza dall’uso di biglietti singoli (più remunerativi per l’impresa di trasporto) agli abbonamenti.

Per questo motivo, a titolo prudenziale sono stati qui considerati gli introiti viaggiatori del 1999.

In base all’esperienza, l’incremento dei viaggiatori trasportati, obiettivo essenziale del PTL, cresce più fortemente rispetto alla crescita degli introiti.

Per quanto riguarda le tariffe, il loro adattamento sarà definito tenendo conto dell’evoluzione generale dell’economia (rincaro), dell’esercizio aziendale (offerta e domanda) e dell’evoluzione delle tariffe del traffico regionale e della Comunità tariffale Ticino e Moesano.

Sulla base delle ipotesi summenzionate, le persone-anno impiegate, le prestazioni, i costi, gli introiti e il risultato della futura offerta di trasporto e per il primo anno d’orario si presentano nel seguente modo:

Tabella 9
situazione d’esercizio e finanziaria dei servizi TPL SA per il 1° anno d’orario 
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Per quanto riguarda il settore delle linee d’importanza cantonale, il confronto dei dati 1999 con quelli relativi alla nuova offerta dà i seguenti risultati:

Tabella 10
confronto tra situazione d’esercizio e finanziaria 1999 e 1° anno d’orario per le linee d’importanza cantonale
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La tabella che segue indica l’evoluzione dei risultati aziendali pianificati sino alla fine del terzo anno d’esercizio dall’attuazione della riorganizzazione dei servizi di trasporto pubblico.

Tabella 11
evoluzione tendenziale dei risultati aziendali 2001/02 - 2005 per le linee d’importanza cantonale
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Il confronto in per cento dei dati dell’anno 2001/2002 con quelli dell’anno 2005 permette di accertare:

-
una riduzione delle persone-anno impiegate (-7.9%);

· una riduzione dei costi d’esercizio pianificati (-4.3%);

· una riduzione del costo non coperto a parità di introiti (-8.6%).

Questo risultato è possibile soprattutto grazie alla riorganizzazione dei servizi tecnici della TPL SA.

CHIAVE DI RIPARTO DEI COSTI NON COPERTI DEI TRASPORTI PUBBLICI

5.4 Generalità

La Commissione regionale dei trasporti ha assunto il compito, come postulato dalla LTP (art. 32)
, di definire la chiave di riparto nell’ambito della ristrutturazione globale dei servizi 

La Commissione giudica opportuno, analogamente ai principi approvati per il finanziamento delle opere infrastrutturali del PTL, proporre un finanziamento chiamando tutti i Comuni, solidalmente, a contribuire alla gestione della rete di trasporto sull’intero comprensorio. Ciò è giustificato in base alla struttura stessa dei servizi, che costituiscono un sistema integrato di linee e coincidenze e a quella della domanda di trasporto (origine e destinazione dei flussi).

La chiave di ripartizione deve inoltre basarsi su dati facilmente verificabili e aggiornabili nonché su un metodo di calcolo il più possibile trasparente e di immediata applicazione.

5.5 Chiave di riparto per i costi non coperti a carico dei Comuni del trasporto pubblico urbano di importanza cantonale

La chiave di riparto è già stata sottoposta in consultazione nel 1997 ed è stata complessivamente accolta.

Gli elementi presi in considerazione sono i seguenti:

Qualità dell’offerta (R e S)
Corse (R):
numero di corse effettuate durante l’anno.


Fermate (S):
attribuzione delle fermate ai Comuni in base al raggio d’influenza (1 punto sia per fermata in una direzione che per la fermata terminale). Se due Comuni sono serviti dalla stessa fermata ad ognuno viene attribuito metà punteggio.

Forza Finanziaria (F)
Coefficiente di Partecipazione secondo la Legge cantonale sulla compensazione intercomunale.

Costo (C)
Costo totale a carico dei Comuni.

La figura che segue mostra come vengono calcolate le quote a carico dei singoli Comuni (Ci).

Figura 2
chiave di riparto a carico dei singoli Comuni

costi d’esercizio

introiti d’esercizio
costo non coperto




Cantone 50%
Comuni 50%
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Tramite la ponderazione della qualità dell’offerta con il coefficiente di partecipazione, che esprime la capacità contributiva di ogni Comune, viene considerato anche un fattore di solidarietà intercomunale.

L’aggiornamento della chiave di riparto avviene annualmente.

5.6 Ripartizione del costo non coperto

5.6.1 Linee d’importanza cantonale

Nella tabella che segue sono riportati gli oneri a carico dei differenti enti pubblici riferiti all’anno di consuntivo 1999 e all’anno d’attuazione della nuova offerta di trasporto (1° anno d’orario). Per l’anno 1999 sono stati riportati gli importi effettivamente corrisposti dai Comuni (25%). Sulla base di una Convenzione stipulata a suo tempo, ma mai applicata secondo il suo contenuto e integralmente, nel 1999 i Comuni avrebbero dovuto corrispondere la loro quota nella misura del 100% e non del 25%.

Tabella 12
ripartizione del costo non coperto delle linee d’importanza cantonale 1999 e 1° anno d’orario


[image: image6.wmf]Conto esercizio 1999

Conto esercizio

Convenzione per ripartizione 

costo non coperto (25%)

Nuova offerta di trasporto

Effettivo - corrisposto

1° anno d'esercizio

Parte-

Base

Linee

DIFFERENZA

Chiave

cipazione

25%

LTP+IA

IN %

[0]

[1]

[2]

[3]

[4]

[5]

LTP+IA

6'816'340

LOCALI+IA

1'948'370

ALTRO+IA

149'656

Costo non coperto

8'914'366

7'609'638

Paradiso

4.7%

100.0%

104'744

215'540

105.78%

Pregassona

5.8%

100.0%

129'258

243'567

88.43%

Massagno

5.3%

100.0%

118'115

229'160

94.01%

Breganzona

3.7%

0.0%

0

56'593

Savosa

2.3%

100.0%

51'258

83'618

63.13%

Vezia

4.2%

65.0%

60'841

129'608

113.03%

Viganello

3.8%

100.0%

84'686

270'575

219.50%

Totale Comuni limitrofi

548'902

1'228'661

123.84%

Cantone

2'600'000

3'804'818

46.34%

Lugano

5'765'464

2'576'159

-55.32%

Controllo/zero

0.00

0.00


L’onere a carico degli enti pubblici (Cantone e Comuni) passa, per le linee d’importanza cantonale, dai 6,8 milioni di franchi nel 1999, ai 7,6 milioni nell’anno di attuazione della futura offerta di trasporto potenziata.

Per il Cantone risulta un onere di 2,6 milioni di franchi nel 1999, mentre nell’anno di attuazione della futura offerta di trasporto questo si fissa a 3,8 milioni di franchi.

Per la Città di Lugano risulta in prospettiva una riduzione dei costi non coperti. Da un totale di 5,8 milioni di franchi nel 1999 si passa a un importo di 2,6 milioni di franchi.

Per i Comuni, che fino ad oggi hanno beneficiato ampiamente di un servizio a costi relativamente bassi, si prospetta una maggiore partecipazione. Da un totale di 0,5 milioni di franchi si passa a 1,2 milioni di franchi.

5.6.2 Città di Lugano: linee d’importanza cantonale e onere totale

Di seguito sono presentati le persone-anno impiegate, le prestazioni, i costi, gli introiti e il risultato dell’anno d’orario 2001/02 relativi alle linee d’importanza locale come pure alle altre prestazioni accessorie dell’impresa. Questi servizi non fruiscono di alcun contributo cantonale e sono quindi completamente a carico della Città di Lugano.

Tabella 13
situazione d’esercizio e finanziaria delle linee d’importanza locale 1° anno d’orario


[image: image7.wmf]Totale

Persone-anno impiegate

32.33

Veicoli-km

205'110

Costi (fr.)

4'293'261

Introiti (fr.)

2'195'832

Risultato (fr.)

-2'097'429


La tabella che segue indica l’evoluzione del settore Linee locali+IA sino alla fine del terzo anno d’esercizio dall’attuazione della riorganizzazione servizi.

Tabella 14
evoluzione tendenziale dei risultati delle linee d’importanza locale 2001/02 - 2005
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Linee Locali+IA

-2'097'429

-0.5%

-2'086'847

-1.5%

-2'055'778

-4.7%

-1'958'221

-6.6%


Per il settore Linee Locali+IA si prevede una diminuzione del costo non coperto e pianificato di 138’208.- franchi pari al -6,6%.

Complessivamente per la Città di Lugano risulta, in prospettiva, una riduzione dei costi non coperti. Da un totale di 5,8 milioni di franchi nel 1999 si passa a un importo di 4,7 milioni di franchi (2,6 mio fr. per le linee d’importanza cantonale + 2,1 mio fr. per le linee locali). 

Con la ristrutturazione in oggetto e la nuova chiave di ripartizione dei costi le modalità di gestione dei servizi pubblici nell'agglomerato di Lugano sono definite sulla base degli stessi principi già applicati per il servizio urbano nell'area Chiasso-Mendrisio e nell'agglomerato di Locarno. Nel prossimo futuro è previsto un'analoga riforma nell'agglomerato di Bellinzona secondo gli indirizzi del Piano regionale dei trasporti del Bellinzonese.

6 INTERVENTI NECESSARI PER GARANTIRE LA SICUREZZA E L’EFFICIENZA DEI SERVIZI

La ristrutturazione dei servizi e segnatamente la definizione di nuovi percorsi rispettivamente la modifica di quelli esistenti comporta l’adattamento delle infrastrutture stradali allo scopo di:

· consentire l’attrezzatura delle fermate;

· permettere un agevole accesso alle fermate da parte dei pedoni;

· permettere un’adeguata e sicura circolazione ai diversi tipi di veicoli addetti al servizio;

· adattare la segnaletica.

In particolare lo svolgimento dell'esercizio con veicoli più lunghi su certe linee, l'introduzione di nuovi percorsi (linea 2 e linea 4) e la necessità di realizzare nuovi capolinea a Cornaredo (linea 2, 4 e S) determinano l'esigenza di correggere alcune infrastrutture alle fermate, ai capolinea e sul percorso.

Nelle intersezioni regolate con impianti semaforici si dovrà procedere ad adattamenti della programmazione e delle attrezzature.

Sono previsti i seguenti interventi sulle linee di importanza cantonale.

Tabella 15
interventi previsti sulle linee d’importanza cantonale

Comune
Linea
Strada cantonale
Intervento






Pregassona
2

2, 3
no

si
2 nuove fermate Fola

1 nuova fermata Boscherina

Viganello
5

5

2, 5

2

2
si

si

si

no

no
adattamento del capolinea

adattamento fermate Pedemonte e Scuole di Viganello

formazione nuova fermata Scuole di Viganello (dir. Lugano)

formazione di nuove fermate via Crocetta, Scuole (Via Bottogno), Pico

introduzione di corsia bus su Via alla Chiesa

Lugano
2

2, 3, 4

5


no

no

si

si/no
formazione di nuove fermate Scuole di Cassarate e Pico

realizzazione del capolinea sul piazzale dello Stadio e adattamento delle fermate su Via Trevano

allargamento della curva alla Madonnetta

adattamento degli impianti e della regolazione semaforica in vari incroci

Paradiso
2
no
formazione del capolinea, adattamento semaforico

Savosa
5
si
adattamento della fermata Valgersa

Massagno
4
si
formazione di una corsia bus su Via Tesserete

Diversi e imprevisti




Il finanziamento è a carico del Cantone e dei Comuni tenendo conto dei principi fissati nella Legge sulle strade e nella Legge sul coordinamento pianificatorio e finanziario in materia di infrastrutture e di servizi di trasporto. Si è in particolare preso in considerazione le necessità imposte dalla conduzione delle linee di importanza cantonale sia su strade cantonali che su strade comunali. 

L'investimento lordo di ca. 2 milioni di franchi è ripartito su ca. 15 interventi e tocca 6 Comuni. La quota della partecipazione cantonale è stabilita al 50% del costo totale preventivato.

L'esecuzione degli interventi sarà affidata ai Comuni interessati dai singoli interventi anche per quanto riguarda i sedimi delle strade cantonali.

Analogamente a quanto fatto nel Mendrisiotto e nel Locarnese si provvederà a installare una nuova segnaletica alle fermate.

Con questo Messaggio intendiamo pure sottoporvi la richiesta di un contributo per l’ammodernamento della Stazione di Lamone, nodo d’interscambio previsto dal PTL e chiamato a svolgere un ruolo centrale per la gestione coordinata dei servizi ferroviari e di quelli su gomma. In effetti questo nodo è servito dai treni regionali e dai treni diretti.

Questo intervento verrà attuato parallelamente alla realizzazione già in corso di un piazzale per la gestione dei servizi su gomma che serviranno la zona.

Il progetto presentato il 19 aprile 2000 dalle FFS Management-Impianti prevede l’eliminazione degli edifici di stazione esistenti, la posa di nuovi elementi d’attesa trasparenti, l’innalzamento dei marciapiedi ed il riordino dei piazzali. Il relativo preventivo indica una spesa di franchi 680'000.--. Si propone di accordare alle FFS un contributo fisso massimo di franchi 200'000.--.

7 PROMOZIONE DEI SERVIZI

L’introduzione della nuova offerta di trasporto deve essere accompagnata da una campagna di informazione e di sensibilizzazione della popolazione volta ad attirare nuovi utenti ed a migliorare l’immagine dei servizi di trasporto pubblico.

Conformemente agli art. 23 e 24 LTP, il Consiglio di Stato propone lo svolgimento di un’azione promozionale limitata al 2001/2002 per un importo di franchi 150'000.-. L’importo succitato corrisponde all’1% dei costi pianificati delle linee d’importanza cantonale e al 2,5% degli introiti viaggiatori. Si tratta di uno sforzo che qualsiasi azienda privata fa per vendere i propri prodotti. Senza un’azione promozionale, le modifiche dei servizi e le nuove opportunità offerte non saranno recepite, con possibilità di grave pregiudizio per l’immagine dell’intera ristrutturazione e soprattutto per gli introiti.

8 LINEE DIRETTIVE, PIANO FINANZIARIO E PIANO DIRETTORE

Questa proposta corrisponde a quanto previsto dalle Linee direttive 2000-2003 e dal Piano finanziario. Infatti nel capitolo dedicato alla mobilità relativamente ai Piani regionali dei trasporti si osserva:

“Vanno perseguiti il loro allestimento e concretizzazione, organizzando la mobilità negli agglomerati urbani come nelle loro corone mettendo in relazione le attività produttive, insediative residenziali e turistiche a livello locale e regionale. Va curata la gestione a livello locale delle problematiche ambientali (emissioni nell’aria, rumori, protezione puntuale dei beni paesaggistici e naturalistici).

Si osserva pure:

“A livello realizzativo, l’accento dovrà essere portato:

...

b) in materia di trasporti pubblici:

· ...;

· sul progressivo miglioramento della rete dei trasporti regionali, riservando loro sufficienti mezzi finanziari".

Le spese per gli interventi volti a garantire la sicurezza e l’efficienza dei servizi come pure per la realizzazione delle opere di sistemazione definitiva dell’area della stazione di Lamone-Cadempino di cui al capitolo 7, ossia interventi necessari per garantire la sicurezza e l’efficienza dei servizi, sono previste nel Piano finanziario degli investimenti al settore 630 e meglio: 630.10.210 (sicurezza e efficienza) e 630.10.205 (stazione di Lamone-Cadempino).

Le spese di cui al capitolo 6, ossia chiave di riparto dei costi non coperti dei trasporti pubblici, vengono iscritte annualmente nel preventivo della Sezione dei trasporti, alla voce di gestione corrente “Contributi alle imprese di trasporto” e sono già contemplati nella pianificazione indicativa del Dipartimento.

Le spese di promozione di cui al capitolo 8, ossia promozione dei servizi, vengono iscritte al conto di gestione corrente del Dipartimento del territorio, Sezione dei trasporti.

Le misure previste non avranno alcuna incidenza sull’effettivo del personale.

Le ripercussioni finanziarie sui Comuni sono illustrate nel capitolo 6.

La ristrutturazione dei servizi di trasporto pubblico è contemplata nella scheda di Piano Direttore 12.23.4, cresciuta in giudicato a livello cantonale. La nuova offerta di trasporto pubblico risulta molto importante per fornire un’immagine di coerenza operativa a tutti gli enti pubblici coinvolti dal piano integrato dei trasporti (PTL), del quale la galleria Vedeggio-Cassarate costituisce una delle opere prioritarie della 1a fase di attuazione e per la quale si sta operando con grande intensità.

9 CONCLUSIONI

Con questo Messaggio il Consiglio di Stato si è prefisso di:

(a) presentare al Gran Consiglio i contenuti essenziali della nuova offerta di trasporto pubblico urbano postulata dal Piano regionale dei trasporti del Luganese ed elaborata dalla Commissione regionale dei trasporti del Luganese in sintonia con lo scrivente Consiglio;

(b) richiedere l’approvazione dell’offerta di trasporto pubblico urbano e i mezzi finanziari necessari per la sua attuazione.

L’attuazione della ristrutturazione dei trasporti pubblici nell’area urbana del Luganese costituisce uno degli obiettivi prioritari del Piano regionale dei trasporti. La riforma dei servizi risponde pure ai principi postulati nella Legge sui trasporti pubblici, volti a rendere il trasporto pubblico più attrattivo ed efficiente.

Vi invitiamo a voler dare il vostro consenso alle richieste formulate e ad approvare il disegno di decreto legislativo allegato.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegati
· piano linee

· chiave di riparto e ripartizione secondo costi e introiti pianificati 2001/02

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO
concernente l’approvazione della riorganizzazione dei trasporti pubblici urbani postulata dal Piano regionale dei trasporti del Luganese e lo stanziamento del credito per gli interventi volti a garantire la sicurezza e l’efficienza dei servizi

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone del Ticino

· richiamate la Legge sui trasporti pubblici (in seguito LTP) del 6 dicembre 1994 e la Legge cantonale sul coordinamento pianificatorio e finanziario in materia di infrastrutture e servizi di trasporto del 12 marzo 1997;

· preso atto della Pianificazione cantonale dei trasporti pubblici per la Regione del Luganese elaborata dal Consiglio di Stato in collaborazione con la Commissione regionale dei trasporti e le imprese interessate e poi adottata con il Messaggio concernente il Piano dei trasporti del Luganese e relativo Decreto legislativo del 21 giugno 1994;

· visto il messaggio 7 novembre 2000 no. 5061 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :
Articolo 1

1. È approvata l’offerta di trasporto pubblico urbano del Luganese.

2. Modifiche dell’offerta per le linee d’importanza cantonale, necessarie per adeguarsi all’evoluzione dell’utenza, dei costi e del sistema di trasporto, sono decise direttamente dal Consiglio di Stato dopo aver consultato la Commissione regionale dei trasporti del Luganese e per essa i Comuni interessati.

3. I mandati di prestazioni necessari all’attuazione della presente offerta sono stipulati dal Consiglio di Stato con l’impresa di trasporto interessata (art. 16 LTP).

Articolo 2
Le spese derivanti dalla partecipazione dello Stato ai costi di gestione per il trasporto pubblico urbano del Luganese sono a carico della gestione corrente del Dipartimento del territorio, Sezione dei trasporti e sono iscritti annualmente nel Preventivo.

Articolo 3
1.
È stanziato un credito quadro di franchi 1'000'000.-- per la partecipazione cantonale al 50% dei costi per gli interventi volti a garantire la sicurezza e l’efficienza dei servizi. Il credito viene iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento del territorio.

2.
Il Consiglio di Stato è competente per l'assegnazione dei contributi alle singole opere.

3.
È stanziato un credito di franchi 200'000.--, quale contributo per l’ammodernamento della Stazione di Lamone, nodo d’interscambio previsto dal PTL. Il credito viene iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento del territorio.

Articolo 4
1.
È stanziato un credito di franchi 150'000.-- per l’attuazione di una campagna promozionale nel 2001/2002.

2.
La spesa è iscritta nel preventivo al conto di gestione corrente del Dipartimento del territorio, Sezione dei trasporti.

Articolo 5

1.
È stanziato un credito di fr. 300'000.-- per l'installazione di una nuova segnaletica.

2.
Il credito viene iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento del territorio, Sezione dei trasporti.

Articolo 6
Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, questo decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.







� risoluzione governativa no. 3950 del 20 settembre 2000


� In caso di mancato accordo o di inerzia, la ripartizione è stabilita dal Consiglio di Stato, nell’ambito dell’offerta di trasporto, in base ai vantaggi, alle prestazioni offerte, alla popolazione residente e alla forza finanziaria.
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_1034396575.xls
Foglio1

				SETTORE LINEE D'IMPORTANZA CANTONALE

								Differenze

				CONSUNTIVO 1999		OFFERTA               1° anno d'orario		in val.ass.		relative

		Persone-anno impiegate		102.98		107.32		4.34		4.2%

		Veicoli-km		1,262,470		1,395,000		132,530		10.5%

		COSTI (fr.)		14,612,984		15,200,000		587,016		4.0%

		Introiti viaggiatori (fr.)		6,017,309		6,017,309		0		0.0%

		Introiti accessori (fr.)		1,779,335		1,573,048		-206,287		-11.6%

		INTROITI (fr.)		7,796,644		7,590,357		-206,287		-2.6%

		RISULTATO (fr.)		-6,816,340		-7,609,643		-793,303		11.6%






_1034514137.xls
Foglio1

				SETTORE

				LINEE D'IMPORTANZA CANTONALE

				SERVIZIO VIAGGIATORI		INTROITI ACCESSORI		TOTALE		LINEE LOCALI		ALTRE PRESTAZIONI		TOTALE AZIENDALE

		Persone-anno impiegate		97.65		5.33		102.98		32.40		4.12		139.50

		Veicoli-km		1,262,470		0		1,262,470		151,496		29,100		1,443,066

		Costi (fr.)		13,046,596		1,566,388		14,612,984		4,205,273		460,139		19,278,396

		Introiti (fr.)		6,017,309		1,779,335		7,796,644		2,256,903		310,483		10,364,030

		Risultato (fr.)		-7,029,287		212,947		-6,816,340		-1,948,370		-149,656		-8,914,366






_1034396696.xls
Foglio1

				Conto esercizio 1999						Conto esercizio

				Convenzione per ripartizione costo non coperto (25%)						Nuova offerta di trasporto

				Effettivo - corrisposto						1° anno d'esercizio

						Parte-		Base		Linee		DIFFERENZA

				Chiave		cipazione		25%		LTP+IA		IN %

		[0]		[1]		[2]		[3]		[4]		[5]

		LTP+IA						6,816,340

		LOCALI+IA						1,948,370

		ALTRO+IA						149,656

		Costo non coperto						8,914,366		7,609,638

		Paradiso		4.7%		100.0%		104,744		215,540		105.78%

		Pregassona		5.8%		100.0%		129,258		243,567		88.43%

		Massagno		5.3%		100.0%		118,115		229,160		94.01%

		Breganzona		3.7%		0.0%		0		56,593

		Savosa		2.3%		100.0%		51,258		83,618		63.13%

		Vezia		4.2%		65.0%		60,841		129,608		113.03%

		Viganello		3.8%		100.0%		84,686		270,575		219.50%

		Totale Comuni limitrofi						548,902		1,228,661		123.84%

		Cantone						2,600,000		3,804,818		46.34%

		Lugano						5,765,464		2,576,159		-55.32%

		Controllo/zero						0.00		0.00
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Foglio1

				SETTORE

				LINEE D'IMPORTANZA CANTONALE

				SERVIZIO VIAGGIATORI		INTROITI ACCESSORI		TOTALE		LINEE LOCALI		ALTRE PRESTAZIONI		TOTALE AZIENDALE

		Persone-anno impiegate		102.89		4.43		107.32		32.33		3.85		143.50

		Veicoli-km		1,395,000		0		1,395,000		205,110		22,477		1,622,587

		Costi (fr.)		14,049,795		1,150,205		15,200,000		4,293,261		452,908		19,946,169

		Introiti (fr.)		6,017,309		1,573,048		7,590,357		2,195,832		702,531		10,488,720

		Risultato (fr.)		-8,032,486		422,843		-7,609,643		-2,097,429		249,623		-9,457,449
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Foglio1

				2001/02		Diff.		2003		Diff.		2004		Diff.		2005		2005 - 2001/02

		Persone-anno impiegate		107.28		-4.9%		102.06		-1.8%		100.26		-1.5%		98.76		-7.9%

		Veicoli-km		1,395,000		0.0%		1,395,000		0.0%		1,395,000		0.0%		1,395,000		0.0%

		Costi (fr.)		15,200,000		-1.5%		14,977,037		-0.9%		14,848,366		-2.0%		14,544,405		-4.3%

		Introiti (fr.)		7,590,357		0.0%		7,590,357		0.0%		7,590,357		0.0%		7,590,357		0.0%

		Risultato (fr.)		-7,609,643		-2.9%		-7,386,680		-1.7%		-7,258,009		-4.2%		-6,954,048		-8.6%

		Risultato		100.0%				97.1%				95.4%				91.4%
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Foglio1

								Totale

		Persone-anno impiegate						32.33

		Veicoli-km						205,110

		Costi (fr.)						4,293,261						0

		Introiti (fr.)						2,195,832

		Risultato (fr.)						-2,097,429



&A

Pagina &P




_1017745549.unknown
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Foglio1

				2001/02		Diff.		2003		Diff.		2004		Diff.		2005		Diff. 2005 - 2001/02

		Linee Locali+IA		-2,097,429		-0.5%		-2,086,847		-1.5%		-2,055,778		-4.7%		-1,958,221		-6.6%
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